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Abstract 
Il tema del benessere dell’ambiente e degli individui connesso al paesaggio allarga enormemente la sua dimensione e 
diffusione culturale. I noti benefici del vivere a contatto con ambienti verdi ed arborati, all’interno dell’ambiente urbano,  
muovono da un migliore equilibrio psicofisico, maggiore risparmio energetico e minori costi sanitari, contrasto agli 
effetti dei cambiamenti climatici. Oggi più che mai, vi è la consapevolezza che le aree verdi rappresentano un elemento 
performante in termini di infrastruttura ecologica, una sorta di lente attraverso cui capire la città contemporanea ed un 
mezzo attraverso cui riorganizzarla e trasformarla. Tuttavia, la sfida è rappresentata sempre dal contesto in cui si opera, 
in cui elementi come la disponibilità idrica, i livelli organizzativi della manutenzione, l’osservazione intelligente e 
multidisciplinare del luogo rappresentano di certo i nodi irrisolti di una pianificazione green multilivello. 
Il ruolo dell’Università Mediterranea come guida e affiancamento agli enti pubblici dell’area Metropolitana, si struttura 
e consolida all’interno di Aspromonte in città attraverso l’ideazione della proposta che consegue un importante 
finanziamento del progetto sperimentale BiodiverCity LAB, l’unico di carattere “immateriale”. Un laboratorio 
permanente che si snoda attraverso un’azione di sistema caratterizzata da attività di Coordinamento e indirizzo, 
Sperimentazione, Progetti e Linee di indirizzo, finalizzato a rafforzare ed affiancare il processo di transizione verso 
ambienti verdi e sostenibili dei comuni afferenti alla Città Metropolitana reggina. 
 
Parole Chiave: rete ecologica metropolitana, pianificazione integrata, servizi eco sistemici 
 
 
1 | La rete ecologica urbana, un elemento performante per la qualità urbana 
La rete ecologica urbana, come sistema connettivo e di integrazione di tutti gli ambienti verdi, al fine di 
creare un sistema funzionale che supporti la salute umana e la sostenibilità ambientale, riveste un'importanza 
significativa per diversi motivi (OMS). Contribuisce alla promozione dell’attività fisica, migliorando la salute 
mentale e fisica e favorendo l'interazione sociale, la coesione comunitaria e la creazione di legami tra i 
residenti; svolge un ruolo fondamentale nella mitigazione degli effetti del cambiamento climatico; favorisce 
la biodiversità e la conservazione degli ecosistemi promuovendo l’equilibrio ecologico. L'OMS sottolinea 
l'importanza di pianificare e gestire in modo sostenibile la rete ecologica urbana, integrando gli aspetti di 
salute e benessere nella pianificazione urbana. Ciò richiede la promozione di politiche che favoriscano la 
creazione di spazi verdi accessibili a tutti, il mantenimento di corridoi ecologici e la conservazione degli 
habitat naturali, così come necessario risulta coinvolgere la comunità locale, gli esperti di salute pubblica e 
gli urbanisti per garantire un approccio integrato. 
Il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza ha posto notevole attenzione verso i servizi eco sistemici e sulle 
funzioni essenziali che possono svolgere soprattutto nella gestione sostenibile ed ecologica dell’ambiente 
urbano. Sono molte le iniziative progettuali finanziate o promosse dal PNRR attraverso varie misure e la 
risposta degli enti pubblici, così come quelli privati e le associazioni di categoria, verso una pianificazione 
più sostenibile e fatta di ricerca sul campo, sembra essere concreta e multidimensionale.   
In generale, i temi affrontati, in accordo con il raggiungimento delle Milestones e dei Target PNRR imposti 
dalla Comunità Europea, trattano il rimboschimento dei luoghi, il rafforzamento delle reti ecologiche – 
green infrastructure - l’aumento della copertura verde all’interno delle aree urbane più dense, la 
piantumazione di alberi ed essenze, la salvaguardia del patrimonio vegetale attuale. Si tratta della messa a 
punto di un pensiero consapevole che considera gli attuali cambiamenti climatici come emergenza da 
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affrontare investendo nel capitale vegetale e abbandonando modi di progettare semplicistici che nel corso 
degli anni hanno modificato il profilo bioclimatico delle città. La consapevolezza dell’importanza del capitale 
vegetale come arricchimento “generale” emerge in campo scientifico nei progetti di ricerca portati avanti da 
organizzazioni come il CNR, impegnato a quantificare e dimostrare come la capacità di un’area periurbana 
riforestata possa migliorare la qualità dell’aria in città, ridurre il fenomeno delle isole di calore e garantire il 
deflusso delle acque piovane durante eventi meteorologici estremi così da contrastare l’inquinamento 
atmosferico e le isole di calore, due dei principali problemi che affliggono le nostre città e rappresentano un 
grave minaccia per la salute pubblica, con mezzo milione di morti premature stimate in Europa e un costo 
complessivo di circa 644 miliardi di euro. I risultati ottenuti dalla ricerca e sperimentazione in corso 
consentiranno di mettere a punto linee guida per massimizzare i benefici ambientali e di salute pubblica dalla 
riforestazione urbana. Gli amministratori locali, e non solo, avranno a disposizione indicazioni concrete su 
piantumazione e manutenzione del verde e un’adeguata selezione di specie arboree adatte al proprio contesto 
urbano. (Alessandra De Marco del Dipartimento ENEA di Sostenibilità dei sistemi produttivi e territoriali e 
responsabile del progetto per l’Agenzia). Ed è sempre il CNR ad aver presentato a maggio 2023, in occasione 
della Giornata mondiale della biodiversità, il National Biodiversity Future Center (NBFC), il primo centro di 
ricerca italiano dedicato alla biodiversità con il quale l’Italia, Paese in cui è concentrata una diversità biologica 
tra le più significative di tutta l'Europa, vuole promuovere la gestione sostenibile della biodiversità, che 
svolge un ruolo cruciale sul benessere della collettività e del singolo.  
Il periodo storico attuale, denso di opportunità per la trasformazione ecologica dei luoghi e per un cambio 
di paradigma verso una sostenibilità che si basi sulla valorizzazione del capitale naturale al quale viene 
riconosciuto un immenso valore ecologico, sociale, culturale chiama la pianificazione urbana a muovere le 
proprie azioni puntando a risolvere le questioni problematiche secondo lo stesso fil rouge del criterio 
ecologico alla rigenerazione urbana dei luoghi coadiuvato da un approccio naturalistico e place-based che si 
basi sullo studio e l’osservazione diretta dei luoghi, delle essenze, delle caratteristiche climatiche, delle 
vocazioni paesaggistiche, delle questioni di salute, sociali ed economiche. Una direzione multidisciplinare 
poi, che superando la settorializzazione delle professioni, orienti la pianificazione e la progettazione verso 
lo studio dei servizi ecosistemici per tradurli in soluzioni da attuare nei processi strategici e progettuali attuali. 
 
2 | Ricerca e azione: approccio multidisciplinare e sperimentale 
L’attenzione rinnovata verso l’immenso patrimonio vegetale, come elemento progettuale multidimensionale, 
richiede, come già detto, un cambio di paradigma verso piani e progetti che non trattino genericamente di 
verde come di ogni altra superficie urbana asfaltata o pavimentata; il passaggio verso la decisione degli 
individui vegetali e dei sistemi da creare non può riguardare solo gli aspetti selvicolturali o arboricolturali e 
non può certo dipendere dai fornitori a seconda della disponibilità o dagli appaltatori a seconda dei costi o 
delle mode. Riportare il verde in città come elemento progettuale prioritario richiede un indirizzo 
metodologico e di percorso, che consenta di coniugare elementi come l’accesso, la distribuzione, la qualità 
ed il grado di coinvolgimento e partecipazione di molteplici figure che garantiscano una visione ecologica e 
multidisciplinare, indirizzi maggiormente convalidati e funzionali negli approcci alla pianificazione, suggeriti 
dalle strategie e politiche europee.  
Da queste premesse ha forma la sperimentazione in collaborazione tra la Città Metropolitana di Reggio 
Calabria, il Laboratorio Lastre del Dipartimento Pau di Architettura dell’Università Mediterranea di Reggio 
Calabria e il Dipartimento di Agraria, che ha prodotto il documento Aspromonte in città, titolo del PUI1, 
presentato dalla Metrocity di Reggio Calabria. L’obiettivo del Progetto, fissato dalla linea di investimento 
comunitaria, approvato e finanziato per la maggior parte delle proposte e degli importi previsti, è la creazione 
di una vera, articolata infrastruttura ecologica, pensata per raccordare le reti ecologiche territoriali esistenti 
e programmate con le reti ecologiche urbane e i giardini privati, le aree pubbliche e gli spazi incolti, per 
riuscire a creare un nuovo equilibrio in continuità tra luoghi urbani e territorio metropolitano. Ponendo al 
centro delle riflessioni i temi della valorizzazione e conservazione dei servizi ecosistemici e la ricchezza della 
biodiversità del patrimonio verde esistente quale risorsa preziosa consolidata, ma anche lo studio dei futuri 
risultati progettuali legati agli aspetti della manutenzione, dell’osservazione dei luoghi, delle specie adattabili 
e pioniere, della disponibilità delle risorse idriche in un ambiente mediterraneo semi-arido.  
 

 
1 Piano Urbano Integrato previsto dalla Missione 5 – Inclusione e coesione; Componente 2 – Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore – Investimento 2.2  
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Figura 1 | Reggio Calabria. 
Alberi monumentali nei luoghi storici del centro città, del lungomare e della Villa Comunale . Verde urbano costiero nell’area 

dell’installazione permanente dell’ Opera, le colonne di Tresoldi, Foto degli autori, 2023. 
 
Argomenti di chiara comprensione analitica e sintetica ma di difficile applicazione in un contesto ampio e 
con innumerevole varietà di unità paesaggistiche ed ecosistemiche come quello del territorio Metropolitano 
di Reggio Calabria, che, si ricorda, ha al suo interno il Parco Nazionale dell’Aspromonte. 
La collaborazione ha consentito di predisporre e presentare alle Amministrazioni comunali impegnati nella 
progettazione degli interventi, delle specifiche linee di azione come indirizzo alla progettazione, in coerenza 
e piena continuità con quanto previsto dagli strumenti di pianificazione sia a livello comunale che 
sovracomunale, come il Piano Territoriale ed il Piano Strategico, quest’ultimo in via di definizione, che 
muovono nella direzione della messa in rete di tutti i centri dell’area metropolitana, attraverso interventi che 
tendano a superare le lacune territoriali, fisiche, sociali e infrastrutturali derivanti dalle analisi della 
vulnerabilità del contesto.  
Le linee guida concepite come un sistema correlato di princìpi, criteri e accorgimenti prioritari, derivano da 
un lavoro laboratoriale e di ricerca pluriennale basato su un’attenta osservazione delle dinamiche 
paesaggistiche, naturali, fisiche e sociali dei luoghi e pertanto, hanno indirizzato la progettazione degli 
interventi, con un evidente salto di qualità tra le prime ipotesi presentate e i progetti finali finanziati, nel 
rispetto degli indirizzi concordati.  Tre i macrotemi contenuti nelle linee guida: le connessioni tra rete 
ecologica metropolitana e rete ecologica urbana, gli interventi di rigenerazione degli ecosistemi costieri, con 
particolare attenzione alla vegetazione dunale, e quelli specifici di creazione della rete ecologica urbana. 
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Figura 2 | Reggio Calabria. 
Alberi e verde urbano del CEDIR-Centro Direzionale e dell’Università Mediterranea, che contribuisce con il Nucleo Verde di 

Ateneo alla cura e gestione di spazi urbani nelle “bretelle” dell’Annunziata e del Calopinace, Foto degli autori, 2023. 
 

 Interventi di connessione tra rete ecologica metropolitana e rete ecologica urbana  
Si indirizzano gli interventi volti a favorire la costruzione o il potenziamento dei cunei che connettono la 
rete ecologica territoriale sia con i corridoi fluviali ai margini dell’urbano e con le aree di costa e sia con la 
rete ecologica urbana, anche attraverso le aree peri-urbane da considerare privilegiate per la creazione di 
nuovi parchi verdi. I parchi fluviali, le aree costiere e l’auspicato recupero delle aree degradate in parchi peri-
urbani, devono seguire il criterio del valore ecologico complessivo che può essere determinante per 
comunicare la consistenza di un patrimonio collettivo utile per rendere gli ambienti urbani e peri-urbani più 
sostenibili e resilienti. Le azioni devono essere tese alla valorizzazione ed al recupero dell’integrità 
naturalistica e delle funzioni paesaggistiche, con le dovute attenzioni ai corsi d’acqua che attraversano le aree 
urbane, comprese le foci delle fiumare, e devono essere basati sul perseguimento degli obiettivi di 
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rivegetazione dei contesti esistenti con appropriate specie vegetali, per migliorare il loro inserimento 
paesaggistico e di calibrazione delle sezioni idriche, per ristabilire le normali condizioni di deflusso delle 
portate di fissato tempo di ritorno.  
 
 Interventi di rigenerazione degli ambiti costieri  
Gli interventi sono finalizzati a creare connessioni e percorsi di costa evitando nuove forme di 
impermeabilizzazione. Concepiti come corridoi di naturalità, in cui l’elemento del verde, declinato in varie 
forme, stabilisce continuità. L’intento dell’Ente Metropolitano è quello di innescare processi strategici di 
valorizzazione dei paesaggi, caratterizzati dalla più rigorosa salvaguardia delle risorse primarie, da una 
accurata tutela degli ambienti costieri ancora integri e da una corretta riprogettazione dell’esistente, in una 
sorta di risarcimento ecologico dei litorali. La costruzione del sistema dei percorsi costieri si avvarrà 
prioritariamente del recupero e della riqualificazione di sentieri dismessi, di strade rurali minori e percorsi 
storici, da integrare con le reti di mobilità soft nel profondo rispetto dell’integrità dei sistemi dunali presenti 
che vanno preservati e favoriti nella loro estensione e continuità.  
 
 Interventi per la creazione della rete ecologica urbana  
Gli interventi devono essere finalizzati al potenziamento della superficie delle “core-area” urbane, inquadrati 
in una logica di rete più che come singoli episodi. Le nuove infrastrutture verdi devono essere progettate 
valorizzando al meglio il loro ruolo di collegamento fra aree naturali e aree urbane di cui si vuole migliorare 
la funzionalità sotto diversi aspetti, con riferimento alla preservazione del capitale naturale e al 
miglioramento della qualità della vita e del benessere urbano. La progettazione degli spazi aperti degli edifici 
con funzione pubblica deve essere realizzata con criteri ecologici ai fini del loro inserimento nel sistema del 
verde urbano esistente, per costituire elementi integrati della rete ecologica urbana. Particolare cura deve 
essere posta alle possibili azioni di potenziamento dell’agricoltura urbana e peri-urbana, promuovendo la 
realizzazione di orti urbani e la trasformazione di cortili scolastici, e di strutture pubbliche in oasi verdi, 
aumentando anche le superfici dei tetti verdi. Queste azioni dovranno necessariamente creare nuove core-
areas ed essere collegati all’infrastruttura verde urbana. Occorre favorire l’accessibilità ai luoghi della cultura, 
la socialità e la pratica di sport all’aperto e la creazione di parchi e giardini nell’ottica di garantire 
prioritariamente un importante servizio ecologico interconnesso ed accrescendo le esperienze e le relazioni 
fisiche e sociali della comunità, esaltando le peculiarità che conferiscono ad ogni luogo il proprio carattere 
di unicità.  
 
3 | BiodiverCity LAB come supporto assiduo alla progettazione locale 
Il ruolo dell’Università Mediterranea come guida e affiancamento agli enti pubblici dell’area Metropolitana, 
si struttura e consolida nel PUI Aspromonte in città attraverso la proposta del progetto sperimentale BiodiverCity 
LAB, l’unico di carattere “immateriale” e destinatario di un importante finanziamento. Si configura come 
un laboratorio permanente caratterizzato da un’azione sistemica che comprende attività di Coordinamento 
e indirizzo, Sperimentazione, Progetti e Linee di indirizzo, finalizzato a rafforzare ed affiancare il processo 
di transizione verso ambienti verdi e sostenibili dei comuni dell’area Metropolitana reggina. Le attività 
relative al Coordinamento ed Indirizzo riguardano l’attuazione dei progetti legati sia all’attività PNRR – 
Aspromonte in Città – che alle occasioni progettuali future. Si struttura nella realizzazione di un quadro 
complessivo dei progetti in essere, presentati dalle Amministrazioni Comunali, attraverso la loro mappatura 
georeferenziata sui sistemi informativi geografici territoriali del territorio metropolitano. La lettura ciclica, 
progressiva e permanente degli esiti progettuali conseguiti si indirizza per diffondere alla “comunità 
progettante e sperimentante” le migliori esperienze dei progetti in corso e sostenere nelle retroazioni quelle 
proposte che presentino difficoltà in fase di attuazione. In tal senso risultano essenziali le attività laboratoriali 
avviate sul territorio e i forum di confronto per la ricerca e la definizione di tipologie affini e condivise di 
progettazione e opportuna realizzazione.  
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Figura 3 | Reggio Calabria. 

Strade alberate e a verde “intercluso”, nel tessuto urbano, con ampie aree visibili dal terrazzo di San Paolo, della zona alta della 
città.  

Aree a cura e gestione prevalentemente privata, Foto degli autori, 2023. 
 
Gli obiettivi che si tenta di raggiungere in questa fase laboratoriale prevedono la realizzazione di un 
Documento di indirizzo per la gestione dei progetti, la proposizione di nuove Linee guida, riviste dalla 
verifica del percorso laboratoriale, per la progettazione degli interventi per un complessivo Piano del Verde 
metropolitano. 
La fase Sperimentale del laboratorio si basa sull’osservazione e sulla disseminazione dei risultati così da 
definire indirizzi utili al miglioramento dell’efficacia delle fasi realizzative in corso, anche a sostegno della 
creazione di un metodo di sostegno per la certificazione degli indicatori misurabili DNSH – Do Not 
Significant Harm – in un’attività di affiancamento mirata che consenta di superare le discrasie tra i comuni 
con un’organizzazione efficiente di gestione dei progetti e invece i comuni che non dispongono di uffici 
dedicati. In questa fase, la promozione del lavoro della Città Metropolitana passa dall’efficienza nella 
conduzione e gestione dei progetti e nella promozione di attività di disseminazione e partecipazione ad 
eventi nazionali ed internazionali. Pertanto, gli obiettivi che si vogliono raggiungere in questa fase si 
collocano nella ricerca e nella misura degli indicatori DSHN, l’implementazione dei sistemi SIT con un focus 
sul verde metropolitano e la produzione e diffusione di un documento sulle best practices dei progetti più 
efficaci dell’intera Strategia Aspromonte in Città. 
Le attività laboratoriali si pongono a sostegno dalla nuova progettualità in continuità con gli obiettivi 
perseguiti e tale da rifuggire dall’approssimazione e estemporaneità tipica della presentazione di proposte e 
che i tempi serrati dei bandi PNRR potrebbero consolidare. La creazione di criteri comuni e condivisi potrà 
favorire la piena realizzazione delle strategie per il Progetto Integrato. Sono previste anche attività per la 
formazione sul campo di figure professionali del settore arbocolturale e della cura dei giardini che possano 
operare in sinergia con progettisti e pianificatori per tendere a scelte progettuali e realizzative pienamente 
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pertinenti per i paesaggi urbani. Inoltre, verranno svolte attività di osservazione e ricerca di quei prototipi 
di resistenza vegetale idonei per il microclima del territorio della Città Metropolitana. 
La proposizione di linee guida per orientare la progettazione locale potrebbe significare non introdurre 
nessuna vera novità, di certo la letteratura in materia ne offre modelli molto più esaustivi e strutturati. Il 
valore dell’esperienza riguarda l’intero processo di formazione e diffusione delle indicazioni che parte 
dall’attenzione verso il contesto di riferimento fino alla constatazione dei limiti dei progetti che si stavano 
ideando, così come la condivisione, formazione e maturazione degli stessi. Il valore della condivisione ha 
aggiunto il senso di responsabilità delle amministrazioni comunali di centri più grandi e strutturati anche 
rispetto agli uffici tecnici e di progettazione nel fare da guida e riferimento ai comuni più piccoli e meno 
dotati di progettisti e risorse per la sperimentazione. Nell’arco di qualche mese ha assunto spessore 
l’importanza della diffusione di un pensiero più attento ai valori dei servizi ecosistemici e ai valori 
naturalistici tra i soggetti responsabili degli enti comunali e il conseguente linguaggio che si forma e che 
porta nel giro di poco tempo a parlare di interventi di naturalizzazione, di nuovi impianti arborei e a non 
proporre più nuovi parcheggi o ampie aree impermeabili. 
Dal punto di vista delle università si tratta di una eccezionale occasione per poter sperimentare processi e 
procedimenti e poter valutarne gli effetti, osservando anche le ricadute urbane e territoriali che nessun 
laboratorio “analogico” o di simulazione potrebbe mai consentire. Un modo di fare ricerca avendo a 
disposizione fondi adeguati e un patrimonio di enti, di progettisti, di casi urbani che nessuna ricerca 
tradizionale potrebbe uguagliare. Ampie sperimentazioni che avrebbero avuto vita propria con scarse forme 
di coordinamento e di accompagno che rappresentano invece un campo di esplorazione e di osservazione 
insperato e che rende sensati anche i processi di retroazione applicati contemporaneamente su una buona 
casistica di progettazioni con la possibilità di compararne i percorsi e gli esiti. 
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